
  New York e il grande Est

domenica 18 settembre – venerdì 30 settembre 2016

             Il   sogno di sempre che si realizza durante un tour indimenticabile

Un viaggio magnifico. Il classico sogno nel cassetto, a cui, spesso, pensavo come qualcosa di 
irraggiungibile. Poi, all’improvviso, tutto è possibile: un gruppo di 13 persone del Cral del Comune di 
Faenza, collaudate nei loro rapporti interpersonali da numerose condivisioni di lunghi viaggi, cerca il 
numero 14. E voilà... ma sono io… Eccomi qui, in persona. Il ruolo del numero 14 è quello che più mi 
si addice. Ed è cosi che, nella mattina piovosa di domenica 18 settembre 2016, quando il cielo notturno 
appena scolora, ci incontriamo a Faenza, perfetti sconosciuti, nel piazzale da cui partono tutti i viaggi 
dell’agenzia Erbacci, per salire sullo shuttle che ci accompagna, armi e bagagli, all’aeroporto 
Guglielmo Marconi di Bologna. 

Sono abbastanza emozionata, anche se, per la verità, c’era già stato un incontro con tutti i partecipanti
nella prestigiosa e storica sede del Cral municipale faentino. 

Per di più, Giovanna Camporesi, la capogruppo nonché apprezzatissima ed amata presidente del 
circolo,  l’avevo conosciuta pochi giorni prima in un bar elegante dei portici di piazza del Popolo, nel 
centro storico della Città delle ceramiche. Complice la tazzina di un buon caffè, è scattata subito 
un’istintiva simpatia e, di parola in parola, abbiamo addirittura scoperto che proveniamo dallo stesso 
paese dell’hinterland e che lei conosce quasi tutta la mia famiglia. Non solo, ma siamo tutt’e due del 
segno dei Gemelli. Meglio di così…. 

Un viaggio in numeri:

-            14 le persone partite da Faenza

-             51 persone è il totale del gruppo formatosi a New York;

-             11 giorni di tour effettivi;

-             2 giorni nei viaggi di andata e ritorno;

-             10 le città visitate: New York, Boston, Quebec City, Montreal, Ottawa, Toronto, Niagara,

               Buffalo, Washington D.C. e Philadelphia;

-              2 le capitali: Ottawa (Canada) e Washington D.C. (USA);

-              3.077 km percorsi per raggiungere le diverse città, ma molti di più se si sommano anche le

               diverse escursioni e i tour a bordo del bus all'interno del percorso  urbano;

-             2 le nazioni: Usa e Canada;

  10 tra Stati e Province: New York, New England, Connecticut, Massachusetts,Vermont, 
Quebec (Provincia), Pennsylvania, Maryland, Washington, New Jersey. 



Partenza bagnata, partenza fortunata…

Proprio così… Appena l'aereo sfora le nuvole, ecco uno splendido sole che ci accompagna fino 
all'atterraggio all'aeroporto londinese  di Heathrow. Qui affrontiamo le solite formalità e non vediamo
l'ora di poter salire sull'aereo per New York. Quando saliamo a bordo è quasi sera. 

Il viaggio è regolare e la discesa allo scalo internazionale John F. Kennedy di New York ci mette da 
subito a diretto contatto con la Grande Mela.

Le solite formalità e una grandissima voglia di salire sullo shuttle che ci attende fuori dallo scalo per 
portarci a Manhattan, in Times Square, dove si trova l'albergo prenotato  per il pernottamento. 

Giovanna, la dinamica capogruppo, dopo cena (un'ottima pizza margherita con basilico fresco a Times
Square… incredibile) ci porta, a piedi, fino alla famosa Grand Central Terminal  la stazione 
ferroviaria terminale a  Midtown.  Venne creata nel periodo d'oro del trasporto ferroviario a lunga 
percorrenza. È la stazione ferroviaria più grande del mondo: 44 banchine e 67 binari . Grand Central 
Terminal è stata l'ambientazione e la scena prestigiosa di numerosi film e di molte produzioni 
televisive nel corso degli anni. Uno per tutti  “Gli intoccabili”  e la sua più famosa sentenza “Sei solo 
chiacchiere e distintivo”. 

Ecco, grazie a Giovanna, il primo contatto diretto è avvenuto, ora possiamo tornare in albergo a 
riposare, perché domani ci attende, sempre a Manhattan, l'appuntamento con  il resto del gruppo, che 
noi andremo a completare per compiere insieme il Tour “New York e il grande Est”. 

2° giorno - lunedì 19 settembre 2016 -  New York / Boston (275 m. /344 km.)

Boston (ca. 617.594 abitanti)  è il capoluogo della contea di Suffolk e la capitale dello stato del 
Massachusetts. Sulla penisola di Shawmut, fin dal 1630,  è il centro dell'area metropolitana chiamata 
Greater Boston. Con i suoi 4,5 milioni di abitanti è la decima area metropolitana più grande degli Usa.  

E' la seconda partenza sotto la pioggia, in una mattina fredda e, forse, non proprio fortunata. Ci siamo
alzati presto, siamo usciti presto, ognuno con il proprio bagaglio ma abbiamo immediatamente 
compreso che, come in ogni metropoli, quando piove, il traffico diventa più che congestionato e trovare
un taxi è un'impresa difficile. 

Per di più, oggi arriva a New York il presidente Barack Obama per la 71^ Assemblea generale delle 
Nazioni Unite. In un clima di massima tensione, dopo le bombe ritrovate nel New Jersey, i 150 capi di 
stato e di governo partecipanti al Summit, affronteranno i temi delle migrazioni, come voluto da 
Obama, a cui faranno seguito il Vertice Onu sui rifugiati e il 21 settembre un side event organizzato 
dall'Italia.

La città è completamente blindata e veniamo a sapere che una bomba è esplosa in un cassonetto a 
Manhattan, un attentato contro il presidente, per il quale viene arrestato un uomo afghano. 

Arriviamo all'appuntamento con un forte ritardo e i tedeschi ci fischiano e ci urlano inviperiti. Ci 
scusiamo, cerchiamo di spiegare  ma…. non sentono ragioni. Si parte sotto la pioggia battente. Siamo 
51 passeggeri: la maggior parte sono tedeschi di Germania, un paio di austriaci, due belle ragazze 
spagnole, noi 14 romagnoli, tre giovani coppie in viaggio di nozze, molto innamorate, altre coppie 
ancora e una bella e giovane madre che è in vacanza con il figlio, molto bello anch'esso. Le donne 
single sono numerose, simpatiche, dinamiche e pure felici. L'autista del pullman si chiama Jeff, è un 
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nero, quasi obeso. La guida che ci accompagna per l'intero tour, molto amabile, è anche molto carina, 
ha lunghi capelli neri, si chiama Simona ed è italiana, piemontese, da parte di padre. E' bravissima, sa 
tutto di tutto e si esprime con grande destrezza nelle tre lingue, italiano, spagnolo e tedesco. Siamo 
diretti verso nord e attraverseremo gli stati del New England, Connecticut e Massachusetts. 

Piove anche a Boston. Dopo la visita alla città storica, e al Mit, consumiamo un veloce brunch al 
Faneuil Hall Market Place. Cucina etnica, invitante, saporita e colorata e tante bancarelle che 
espongono coloratissimi souvenir. Poi si va a visitare l'Università di Harvard. Quanto è diversa dai 
nostri atenei. Infine, stanchi, raggiungiamo l'hotel fuori Boston,  per il pernottamento. E' un hotel 
magnifico, con una grande piscina interna, molto curato, con spazi verdi di piante e fiori che 
aggiungono particolare vivibilità agli spazi. La prima colazione in albergo è ottima.

3° giorno – martedì 20 settembre 2016 – Boston / Quebec City (627 km.)

Siamo nel Canada francofono e Quebec  city è la più antica del Nordamerica. Sulle rive del grande 
fiume san Lorenzo, è una città particolarmente accattivante che cattura il cuore con il suo fascino 
antico e vissuto, che ricorda tanto la vecchia Europa. Patrimonio dell'umanità Unesco, sa rendersi 
indimenticabile per i molti e significativi monumenti del centro storico, la parte alta e quella bassa 
collegate da una suggestiva funicolare con vista spettacolare sul san Lorenzo; lo Chateau Frontenac, 
l'enorme castello-hotel  tra i più esclusivi del Canada; laTerrasse Dufferin, la Cittadella e la chiesa di 
Notre Dame des Victoires , le gallerie d'arte, gli artisti di strada, le vie lastricate e  acciottolate, le 
carrozze a cavallo e  il verde urbano curatissimo. Pernottiamo in uno splendido albergo in posizione 
dominante. Una passeggiata in notturna ci fa apprezzare la spettacolare illuminazione dello Chateau 
Frontenac, delle mura con le porte  e delle altre costruzioni storiche. 



Magnifica la vista dell'alba sul fiume san Lorenzo, che, con  la prima colazione in albergo, 
assolutamente indimenticabile, per qualità, abbondanza, varietà ed eleganza di proposta, è stata il 
giusto preludio al 4° giorno – mercoledì 21 settembre 2016 – Quebec city /Montreal (248 km.)  

 Montreal è  il centro più popoloso della provincia del Québec e la seconda nel Canada.  La vecchia 
Montreal, la Cattedrale di Notre Dame (1656 ispirata a quella parigina, ricca decorazione, grandi 
vetrate policrome e perfetta acustica Luciano Pavarotti si è esibito qui diverse volte) e la place Jacques
Cartier, sono contrasto e complemento alla moderna città multiculturale, piena di verde, piste ciclabili,
spazi vivibili al di fuori della città, ristoranti, terrazze e luoghi di intrattenimento Da vedere le 
strutture dei Giochi olimpici del  1976. Purtroppo non abbiamo trovato il tempo per visitare la città 
sotterranea che è la più grande del mondo. 

Il nostro tour poi ci ha portato ad Ottawa (812.129 abitanti), la capitale e poi alla moderna Toronto 
(2.503.281 abitanti) dopo la visita alle Thousand Islands e alla costa del Lago Ontario. Una vista 
spettacolare a 360° sulla città è dalla CN Tower, il simbolo di Toronto insieme al Rogers Centre, con il 
suggestivo tetto a cupola semovente che abbiamo visto nelle ore precedenti una delle partite della 
squadra locale di baseball, travolti da un delirio coloratissimo di tifoserie... Da non perdere la visita 
notturna della città illuminata di mille luci e colori. Anche qui non abbiamo avuto il tempo per la Toronto 
sotterranea. Il pernottamento è in un enorme hotel, con servizi impeccabili d'alta qualità, che ha 
all'interno anche un giardino con cascata d'acqua. Da sogno... Il viaggio continua per Buffalo (261.025 
abitanti) e le  Cascate del Niagara. 

Veramente emozionante la crociera sul fiume Niagara fino a godere degli spruzzi divertenti delle 
cascate nell'Hornblower, per una vista dal basso della caduta delle immense masse d'acqua azzurra e 
spumeggiante. Uno spettacolo da non perdere. La tappa successiva è Washington DC (672.228 
abitanti), la capitale degli Stati Uniti. Qui, per legge, lo sky line della città non può superare una data 
altezza e di questo se ne avvantaggia l'aspetto ufficiale-celebrativo della capitale e il sistema dei parchi 
pubblici a verde, acqua e sculture. Qui abbiamo visto i  grandi monumenti: ovviamente la Casa Bianca
(a distanza),  il Campidoglio, il Washington memorial, il gigantesco obelisco che si trova al centro del  
National Mall, il grande parco situato nel centro della capitale, tra il  Campidoglio e  il Lincoln 
memorial, da cui si ha una splendida vista sul Mall, poi  il Memoriale della Seconda guerra mondiale, 
il Vietnam veterans memorial e il Korean war veterans memorial. 
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A questo punto siamo veramente stanchi e non riusciamo a vedere il Jefferson memorial e neppure 
quello di  Roosvelt.

Ma già la sera  prima siamo stati meravigliati dal marmo bianco e dalle sculture del monumento a 
Martin Luther King Jr. e da quello al Marine Corp war memorial e, infine,  dallo scenografico Air 
Force memorial: tre colonne a spirale, svettanti nel cielo, che simboleggiano il volo.

A questo punto, anche se cominciamo a sentire la stanchezza, non può mancare la visita ai musei 
Smithsoniani dell’Aviazione e dello Spazio e quello di Storia americana a cui aggiungiamo 
l'immancabile National Gallery of Art, vicino al Campidoglio, con ricche collezioni d'arte italiana, 
francese e  fiamminga. Ho apprezzato molto la sezione americana, un mondo artistico che io non 
conosco. I musei smithsoniani sono ad ingresso gratuito come pure la National Gallery. Un atto di 
grande civiltà. Molto toccante, invece, è stata la visita al cimitero militare di Arlington, sull'altra 
sponda del fiume Potomac, vicino al Pentagono, dove sono sepolti John Fitzgerald Kennedy e 
Jacqueline.  Ho trovato commovente la tomba di JFK, sulla quale arde una fiamma perenne, e la 
tomba al Milite Ignoto, dove un soldato fa la guardia tutto il giorno. Pensare alle migliaia di giovani 
vite sacrificate nelle guerre e vedere un uomo in divisa altrettanto giovane, che per ore, da solo, 
marcia avanti e indietro davanti a questa tomba mi ha fatto venire i brividi e un groppo alla gola. Dal 
cimitero si intravvede il Pentagono. Di seguito, abbiamo fatto un altro tuffo nella cultura di alto 
livello con la visita al J.F.K  Center for the  Performing Arts   che  è la sede della National 
Symphony Orchestra, della Washington National Opera e  del Washington Ballet. 

Nel viaggio di ritorno verso New York, il nostro tour si ferma, nella sua penultima tappa, a 
Philadelphia, Philly come la chiamano affettuosamente, la “città dell’amore fraterno” (1.560.297
abitanti) che  sorge sui fiumi Delaware e  Schuykill. E' la città dell'indipendenza americana, 
della Liberty Bell, la famosa campana della libertà. Breve giro della città per ammirare i principali 
punti di interesse, come l’Indipendence Hall dove fu firmata la dichiarazione di indipendenza.

 Poi ritorno a New York, ultima tappa e termine del tour più bello e avvincente che io abbia finora 
compiuto. Nella metropoli, oltre 8 milioni di abitanti,  sono salita, con grande emozione, fino al 
penultimo livello  dell'Empire State Building. Una veduta mozzafiato sulla metropoli che ha vissuto 
sulla propria pelle la più che drammatica offesa dell'11 settembre 2001. Sono stata presa dalla 
modernità dell'architettura del One World Trade Center, mi ha stupito la naturale bellezza del 
Central Park e la bella e solenne cattedrale cattolica di San Patrizio, mi ha divertito il grande 
Toro di Wall Street.  Purtroppo non c'è stata disponibilità di tempo per la Statua della 
Libertà. Sarà l'inizio di un mio prossimo tour negli Stati Uniti.



Questo viaggio per me è stato “la perfetta avventura” che lascia tanta voglia di ritornare per conoscere
ancora di più le metropoli e le aree della provincia americana che abbiamo attraversato. Vorrei di 
nuovo stare tra la gente,  confondermi nella  folla più imprevedibile e composita, perdermi tra gli 
innumerevoli negozi, bar, ristoranti, scale mobili e giganteschi supermercati, hotel e taxi velocissimi, 
riempirmi gli occhi ancora una volta dei grattacieli, delle enormi insegne pubblicitarie, dei colori, 
sentire ancora il vento dei grandi fiumi, avvertire tutta la mia fragilità davanti agli immensi corsi 
d'acqua, ai  grandi arcobaleni e alla forza delle sconvolgenti Cascate del Niagara. Che cosa mi è 
piaciuto? Le grandi metropoli, le istituzioni culturali e gli immensi parchi naturali e d'acqua. Che cosa
non mi è piaciuto? Il modo di pagare il conto al ristorante e in albergo, cioè la famosa mancia e tasse  
varie, che per noi italiani è quasi inammissibile.

 In chiusura, il mio ringraziamento di cuore va a Giovanna Camporesi e al suo splendido gruppo, che 
mi ha saputo accogliere con affetto, rendendo per me unica questa vacanza oltre oceano.


